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La sconfitta 
della Thatcher 

JJn primo piano date signora Thateher. Sotto H presidente 
della Comunità europea, Jacques Datore 

•s. Strasburgo -
tira un sospiro 
cfi sollievo 
Per l'Europa comunitaria ' è indubbiamente una 

> buona notizia: e le prime reazioni a Strasburgo di
cono: speriamo che l'Inghilterra finalmente diventi 
il dodicesimo Stato membro. I laburisti e i socialisti 

t francesi vorrebbero subito elezioni generali. Jac
ques Detors : «È stata una figura storica ». Sir Leon 
Brittan: «E caduta sull'Europa». Giscard d'Estaing: 

' «Cori Churchill è stata il più grande primo ministro». 
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•I5TKASBUR0O. Il primo a. 
scendere nella sala stampa del 
pagamento, europeo e stato UV 
Coo»waKii« i n g ^ JEdward 
Me MlBan-Scott che rtvolgen-. 

vosbR „pai, vende,- *hampa-
j n e V S , l'Europa presente a 
Strasburgo quando è arrivata 
la notizia delle dimissioni della 
Thatcher aveva voglia di far le-, 
aia. In fin del conti e stata l'Eu-
ropa^a. dare la spallata finale 
alla Lady di ferro e qualcuno 
asa ida che una parte del me
tto andrebbe attribuita persi
no ad Andreotu. Il pio felice 
comunque e un parlamentare 
klandese che ha vinto cento 
Sterline scommettendo sulle 
dimissioni della Thatcher. Il 
Commento ufficiale. della 
Commissione Cee e stato adi-
dato al vice presidente Sir 
Leon Brittan, gta ministro con-
(errale*» «Londra e dimissio-
Bario proprio per divergenze 
sulla politica europea con il 
pretnir britannico. •Lanoti2Ìa è 

arrivata nel bel mezzo di una 
riunione e slamo rimasti scioc
cali. Jacques Delors ha sottoli
neato la grande stima che lui 
aveva per la Thatcher. nono
stante le divergenze, e io ag
giungo che è finita un' altra 
era. Margaret Thatcher ha tra
sformato la vita dell'Inghilterra 
riuscendo a cogliere piena
mente lo spirito del popolo bri
tannico*. E adesso cambiera la 
politica verso l'Europa? «Credo 
d i e 'un approccio maggior
mente positivo sia utile a tutti e 

servirà anche a unire I conser-
1 valori». É caduta per colpa del-
. l'Europa? « EUeluvaroerup-ha 

., .risposto sir Leon - m a non c'è 
da sorprendersi. La questione 

, europea* mqjto importante, e 
' una. quc«^na centraM-pe» il 
. nostro futuro». 

DI diverso parere ovviamen
te Clenn Ford, capogruppo dei 
laburtsti:«Non è caduta sull' 

. Europa, la crisi era già in cor
so. Ora ci vogliono elezioni ge
nerali subito. Cambiare primo 
ministro senza elezioni sareb-

. be inutile». Anche Jean Pierre 
Cot, francese e presidente del. 

• gruppo socialista europeo so
stiene che occorrono subito 
eiezioni generali:» Abbiamo bi-

.. sogno di una nuova politica 
.europea inglese, ma occorre 
che la situazione si chiarisca e 
questo si può fare solo altra-

• verso un chiaro pronuncia-
• mento del popolo britannico». 

Per finire ecco la dichiarazione 
di Valéry Qiscard d'Estaing:» 

. Nella decisione di Margaret 
Thatcher vi e grande dignità e 

. coraggio. Ella resta uguale a se 
stessa prendendo una decisio
ne che va all'essenziale: man
tenere l'uniti del suo partito e 
vincere le prossime elezioni. L' 
Inghilterra che lascia non* più 
quella che aveva trovato. Mar
garet Thatcher « siala con 
Winston Churchill il più gran
de primo ministro degli ultimi 
50 anni. Il sipario cala sulla da
ma di ferro: applaudiamola. La 
dama di ferro eia anche una 
gran signora». 

La Borsa di landra prima 
sale euforica poi si àoctgia , 
Tutta colpa della recessione 
e della stretta monetaria 
La Banca, d'Ingtìtena 
conferma: tassi sempre alti 
Tatticismi con Bruxelles 

Fa paura la recessione 
La City non si ancora 
La City londinese incassa le dimissioni del primo 
ministro britannico, ma l'entusiasmo è bandito: la 
Banca d'Inghilterra conferma che i tassi di Interesse 
resteranno ancora elevati. Forti preoccupazioni per 
la recessione economica, l'inflazione e il tentativo 
tedesco di contrastare con decisione la «leadership» 
finanziaria di Londra. Nascono di qui i dubbi, tutto
ra, non fugati, sull'unione monetaria europea. ^ 

ANTONIO POUIOSAUMUNI 

• • Prima c'è stato l'entusia
smo, per quanto la City londi
nese si possa entusiasmare 
premuta com'è ai fianchi da 
una moneta senza fascino che . 
continua a costate molto e dal
la recessione. Qualche minuto 
dopo l'annuncio delle dimis
sioni del primo ministro, l'indi* 
ce del cento principali valóri 
che stava perdendo 1.7 punti 
ha guadagnato 32.5 punti toc
cando quota 2.158,8. Ma 4 du
rato poca La Borsa ha chiuso 
a 2127.90. guadagnando ap
pena 1,6 punti. La sterlina ha 
chiuso invece con un apprez-. 
zamento di 12 punti sul della- -
ro, a 1,9685, ma ha perso 34 
punti sul marco, a 0,9157. A • 
Milano la moneta britannica si 
è fermata a 2192 lire (mercole
dì a 2180,5), a Francoforte il 

cambio è stato di 2,9160 mar
chi contro i 2.9100 di martedì. 
Aver tolto di mezzo la regista di 
un populismo autoritario che 
nell'ultima toaglone ha fatto 
solo danni, rigala un respiro di 
sollievo. Ma non basta. Chi fre
quenta le «ctirbeHIes» londine
si, dove comincia a serpeggia
re sempre pili irritazione per le 
pretese tedesche di rafforzare 
Francofone come piazza fi
nanziaria , Intemazionale nel 
tentativo di togliere a Londra la 
leadership, rtol sei vizi finanzia
ri, si dimostri motto cauto. In-

, tanto ieri, la. sindrome That
cher ormai tramontata è stata. 
subito sostituita dalla sindro
me dei tassi di Interesse àltt. La 
Banca dlirghlllerra, altro 
«sponsor», eccellente delle di
missioni del primo ministro, ha' 

fatto sapere chiaro e tondo alle 
•discount house» (gli Istituti at
traverso I quali la banca cen
trale fa affluire al sistema eco
nomico la liquidità ritenuta ne
cessaria) che accederanno ai 
suoi sportelli al tasso del 14*. 
cioè allo stesso livello del tasso 
base. Dunque, un alleggeri
mento della politica monetaria 
non è In vista. Tassi coti elevati 
continuano a deprimere consi
derevolmente I economia In 
recessione e tolgono «benzina» 
al mercato azionario. Ma gV 
verno .e banca centrale non 
possono correre il rischio di 
veder rotolare In basso la sterli
na. Non e mestiere della City 
scegliere il vincente netta tema 
di candidati al posto di primo 
ministro. DI certo, non pochi sf 
sono allarmati ascottando il 
programma di Heseltine, trop
po spinto verso le idee laburi
ste in materia di Stalo sociale 
ed anche sulla stessa trattativa 
da condurre con i «partner»» 
europei su moneta e banca 
centrale uniche. Più sintonia. 
Invece, con un uomo come 
Major che, dal punto di vista 
della City, ha avuto «merito di 
destreggiarsi abilmente tra una 
Thatcher irresponsabilmente 
intransigente e l'esigenza tatti

ca di mantenere aperto più di 
uno spiraglio per saltare sul 
treno dell'unificazióne euro
pea prima che possa sparire 
all'orizzonte: Il tramonto di 
Margaret Thatcher non com
porterà un automatico rove
sciamento delie carte In tavola 
sull'unione monetaria. Lelgh-
-Pemberton, governatore della 
Banca d'Inghilterra, non a ca
so ricorda che il problema ve
ro è «Il modo in cui si potrà so- . 
stenere il valore delle nostre 
banconote e in generale del 
nostro denaro». Pragmatismo 
al posto delle rigidità ideologi
che dell'ex primo ministro, ma 
ancora lontano da una esplici
ta adesione alle tesi europel-
ste. 

«Recession, what reces-
sk>n?»RecessIone, quale reces
sione? Cosi l'ex primo ministro 
diceva di fronte ai telespettato
ri giusto giusto un mese fa. Poi ' 
è toccalo al suo cancelliere 
Major ammettere in parlamen
to che l'economia britannica si 
trova in un mare di guai con 
un'inflazione peggiore rispetto -
a tutti gli altri paesi industrializ
zati, una disoccupazione in ra
pida crescita a causa del pro
gressivo smantellamento della 
base industriale del paese (1.8 

milioni contro una media an
nuale di 1,6). L'idea di una fa
se post-fordista con l'Industria 
manifatturiera rimpiazzata da' 
produzioni di atta tecnologia e 
servizi finanziari si è dimostra
ta un clamoroso «bluff». Anche 
la Confindustria britannica ha 
smesso di scaricare le colpe su 
<Unlons»e laburisti. Se oltre al
la riduzione secca dei posti di 
lavoro in produzione dalle im
prese fuggono sempre pio nu
merosi anche i «cervelli» verso 
Stati Uniti, Canada e In misura 
minore Germania, allora signi
fica che la de-industnalizza-
zlone ha raggiunto un punto di 
non ritomo. Cosi come è staio 
perso il controllo sull'inflazio
ne, nonostante gli ahi tassi di 
interesse, è stata persa la bus
sola nella politica industriale 
affidata puramente e sempli
cemente alle privatizzazioni, 
paradossalmente, proprio nei 
giorni in cui cade Margaret 
Thatcher, vengono denaziona
lizzate 12 società elettriche re
gionari a condizioni più favore
voli per i nuovi azionisti rispet
to ai casi dell'acqua e del gas. 
.11 consenso del risparmiatori • 
peraltro gi i abbondantemente 
pelati con mutui da capogiro -
va adeguatamente remunera
to. ; 
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al mondo ' V ; ^ . ; ^ : ^ : ^ 

«Sorpresa» In Urss dove venne coniato,per la That
cher l'appellativo di «sigrvora di ferro». lìlogi sperticati, 
per il premier che «per primo» comprèse «valore del
la perestroika e offri pieno sostegno a Gorbaciov. Il 
leader del Cremlino non ha reso noto, alcun com
mento personale, lì portavoce'del leader sovietico 
parla dì «gesto coraggioso» e si augura che le relazio
ni tra Urss e Regno Unito continuino è si rafforzino. 

• •'• r jALWSTROCORRISPONOCNI 'E •'.', 

••MOSCA. Poche righe hi un 
dispaccio «urgente» dell'agen
zia Tass sulle dimissioni, rea
zioni di sorprésa negli amblen- ' 
ti governativi che davano per 
scontato che la zhelezncfa la
dy (la «signora di ferro», cosi 
come nel. 1979 la soprannomi
nò il giornale del Pois, la Prav-
da) non abbandonasse cosi 
precipitosamente l'ufficio di 
Downlng Street ed anche la . 
scena mondiale. Il presidente 
Gorbaciov non ha lascialo tra-
pelare alcun commento ma il 
suo portavoce, VHalil Ignaten- ' 
ko, si è abbandonato ad un 
elogio sperticato: «Quello della 
Thatcher è stato un. gesto co
raggioso...». L'apprezzamento 
sovietico è totale per un leader 

che «ha coniributto ad Incre
mentare, le, .relazioni tra I due 
paesi» e e t * H Cremlino è tor
nato a ricordare con sentimen
ti di «stima». P» Mosca ci si au
gura che le ottime relazioni» 
sinora esistenti tra l'Urss e la 
Gran Bretagna possano conti
nuare con il futuro premier. 

Per Ghennadi Gherasimov, 
ancora per pochi giorni porta
voce del ministero degli esteri : 
(nominato ambasciatore, oc- ' 
cupera probabilmente la mis- • 
sione di Lisbona) la rinuncia ' 
della Thatchur è proprio una 
sorpresa: «Nella nostra Imma- ' 
glnazione, pensavamo che la 
signora aveste combattuto si
no alla fine» Invece, lascia il 
campo una «figura storica che 

aiutò t'Untone sovietica ad 
aprirsi all'Europa». 

•L'uscita della Thatcher dal
ia battaglia - ha scritto Ieri sera 
l'agenzia sovietica - pone fine, 
ad una'del le carriere più 
straordinarie del Regno Unito 
in questo secolo. Per 16 anni 
alla guida del partito conserva
tore, per undici al governo, la 
sua attivila ha lasciato una pro
fonda traccia su tutti gli «spetti 
detta vita britannica». L> Tasa 
ricorda la «rivoluzione thatche-
riana» di questi anni che ha 
•permesso, sul plano- interno, 
l'aumento della produzione • 
del livello di vita, mentre sul 
piano Intemazionale si è di
stinta come «uno dei primi diri
genti dell'Occidente a scoprir» 
il notevole potenziale politico 
di Mikhail Gorbaciov». Il leader 
sovietico incontrò per la prima 
volta la Thatcher nel dicembre 
del 1984 quando, non ancora . 
segretario del Pois, e men che 
mal presidente, si recò a Lon
dra. Era, tuttavia, già conside
rato Il «numero due» nella ge
rarchla sovietica, dopo il gens* 
Konstantin Cemento I cui gior
ni erano contati. «Dopo quel
l'incontro - afferma fa Tass- lei 

valuto subito la dimensione e ' 
la portata delle imminenti tra-: 

sfórraazlóril In 'Urss e imman
cabilmente ha sostenuto tape- : 
restrofka»... 

' L'omaggiò .alla «signora di 
ferro» non fa dimenticare ai 
commentatori sovietici le scel
te sempre pio impopolari nella 
politica internar dalla riforme 
dèlia sanità sin<? alla «poll-tax»,. 
un balzello «esuemanente in
giusto». E si ricordano la. «stasi 
in economia», singotareTOalo-
gta con la situazione sovietica, 
ma anche le «recenti tendenze 
allo stile autoritario, all'Intolle
ranza nei riguardi delle opinio
ni degli altri». Non era questo il' 
premier che l'Urss aveva avuto 
modo .di conoscere in questi 
anni e verso cui dirigenti e po
polazione, in maniera univo
ca, esprimevano la più grande 
ammirazione. Quando la That
cher giunse per la prima volta 
a Mosca, in visita ufficiale, l'Im
patto fu straordinario e la gen- ' 
te dimentico subito l'appellati
vo di «signora di ferro» e lo so
stituì con un altro molto pio 
gradevole, quasi di significato 
opposto, identificandola addi

rittura come una nuova «miss 
Merple». dal mite personaggio 
dei racconti di Agatha Christie. 
Tutti, d'altro canto, ricordano 

• ancora la padronanza e la di
sinvoltura di Margaret That
cher alle prese con due tele
cronisti sovietici che erano 
partiti lancia m resta per met-

: terla in difficolta nel corso di 
un'intervista esclusiva alla tv 
centrale. Il premier ridicolizzo, 
ma sempre con stile, le •do
mande insidiose» dei malcapi
tati cromatiche andarono per 
suonare e vennero suonati. 

' La diplomazia sovietica in 
queste ore sta valutando la 
prospettiva delle relazioni con 
il Regno Unito ma nulla è tra
pelato, ovviamente, sulle pre
ferenze verso il successore del-
la Thatcher. ; 

Bocche cucite al nono pia
no di piazza Smolenskaja, la 
sede degli uffici di Eduard She-
vardnadze. Il portavoce, Ghe
rasimov, ha detto: «I dirigenti 
vanno e vengono ma gli inte
ressi rimangono. Noi vogliamo 
stare insieme nella nostra nuo
va casa europea». Ma senza la 
Thatcher. 

Bush nel deserto: 
«Mmaricherà 
la sua fedeltà» 
BMDHAHRAM. Collo di sor
presa, stordito della notizia 
delle sue fulminee dimissioni, 
George Bush ha rimpianto la 
sua alleata di ferro. Il tramonto 
di Maggie per il presidente 
americano è una perdita sec
ca. Tanto più amara se appre
sa, come è accaduto ieri, pro
prio tra le dune del deserto 
saudita, banco di prova dell'in
dissolubile patto contro Sad
dam stilato tra Usa e Gran Bre
tagna all'Indomani dell'inva
sione del Kuwait. «Si sapeva 
sempre da che parte fosse e in 
cosa credesse - ha commenta
lo il capo della Casa Bianca 
parlando ai marine» - tutti co
noscete, la mia alta opinione 
della signora Thatcher. Mi 
mancherà il suo consiglio e la 
sua esperienza. E* slata una 
grande amica e una decisa al
leata degli Stati Uniti». Poi pen
sando al futuro immediato, il 
presidente americano ha man
dando a dire al nuovo inquili
no di Downing Street che si at
tende da lui io stessa Identica 
fedeltà della Lady di ferro. 
Le dimissioni del premier In
glese sono un colpo per l'Ame
rica. Per oltre dieci anni è stata 
Maggie la portavoce più auto
revole degli Usa in Gran Breta
gna. Un feeling di lunga data, 
un grande amore scoccato ai 
tempi della presidenza di Ro
land Reagan. Anche se la «rela
zione speciale» che legava la 
Thatcher a Ronnle non si era 
riprodotta facilmente con l'In
gresso di Bush alla Casa Bian
ca, la sintonia tra i due alleati 
non si era mai spezzata. Certo i 
dissensi certo non erano man
cati, sopratutto nell'indimenti
cabile "89, nei giorni della fine 
della guerra fredda e del bloc
chi contrapposti, Dòpo il crol
lo dei muro di Berlino l'appello 
della Thatcher a mettere al 
bando ogni fretta nell'unifica
zione tedesca non aveva tatto 
scattare la piena disponibilità 
americana. Anzi Bush non 
aveva esitato a mettere da par
te la sua fedele alleata, sce
gliendo Helmut Kohl e il suo 
passo rapido appoggiando le 

tappe serrate della nuova Ger
mania unita. 
A scigliore il gelo tra 1 due pai-
ners dissipando in un attimo 
ogni dissapore, più di tre mesi 
fa è stato proprio Saddam Hus
sein. La sua invasione del Ku
wait ha rinnovato il patto di fer-

* ro tra Usa e Inghilterra. Contro 
' il presidente iracheno deciso a 
cancellare l'indipendenza del 
piccolo emirato arabo la That
cher non ha esitato a inviare la 
sua flotta a Ranco dei marines 
associandosi alla richeista 
americana di piegare anche 
con la forza il rais del Golfo. Al
l'unisono hanno invocalo la li
nea delta fermezza, con un'u
nica voce hanno invocato Top-
zione militare. A tutti i costi, ha 
voluto ribadire puntigliosa
mente la Lady di ferro nei lun
ghi giorni della crisi irachena, 
anche se l'Onu non arrivasse a 
dare il suo ok all'uso della for
za o il placet ad un'attacco 
americano. 

Inaspettate, le dimissioni delia 
Lady di ferro hanno colto di 
sorpresa l'amministrazione 
americana nel momento in cui 
l'America cerca di strappare 
alle nazioni Unite il voto ad 
una nuova risoluzione contro 
l'Irak. Qualche giorno fa, no
nostante le avvisagli di crisi 
che facevano intravedere l'esi
to del violento scontro nel par
tito conservatore inglese, il di
partimento di stato aveva ta
gliato corto: «Niente di nuovo, 
siamo già passati attraverso 
queste manovre». Invece ieri è 
arrivata la doccia fredda. 
Stemperata solo in parte dal 
chiaro impegno nella crisi del 
Golfo manifestato apertamen
te da tutti e tre i candidati afta 
guida di Downing Street Sia il 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurd chew il cancelliere dello 
scacchiere John Major e l'ex 
ministro dèlia difesa Michael 
Heseltine. non hanno nessuna 
intenzione di modificare di 
Una virgola la posizione ingle
se contro Saddam. Anzi, po
che ore dopo le dimissioni im
provvise della Thatcher. Lon
dra ha deciso di mandare rin
forzi nel Golfo. . 

Londm e la Comunità 
Trentun vèrtaci segnati 
daruna lung^ sereno» 

EEi ROMA L'Europa e la That
cher, ovvero tutta una funga, 
ostinata serie di "no". Questo 
grosso modo il filo che ha con
trassegnato da quel lontano 21 
giugno .1979 fino all'ultima riu
nione di Roma, il 27 e 28 otto
bre Scorso. Per trentun volte la 
signora di ferro ha partecipato 
ai vertici, dei Nove prima, e dei 
Dodiciqulndi.' 

U congedo del primo mini
stro britannico è stato cosi 
contrassegnato, come si ricor
derà, da un ennesimo "no" In 
una Europa che ha visto la riti-
nlflcazlone tedesca e che si sta 
avviando di gran Iena all'unifi
cazione politica e alla moneta 
unica. .'. . , ......: 

La signora Thatcher ha con
trassegnata in modo indelebile 
la storia di questo ultimo de
cennio, una storia che l'ha vi
sta, molto spesso, da sola con
tro tutta l'Europa a sostenere 
tesi in negativo: sia che si par
lasse di soldi, o di aiuti all'agri
coltura o di allargare le com-
petenzedeilaCee. 

Un cammino iniziato dall'e
sordio di quel lontano 1979 a 
Strasburgo, molto discreto, al

la contestazione del bilancio 
della Cee, appena sei mesi più 
tardi. In quell'occasione la 
Thatcher aveva reclamato, a 
Dublino, la riduzione del disa
vanzo di Londra nei confronti 
del bilancio della comunità. E 
per una quindicina di vertici 
l'Europa si è sentita rinfacciare 
un ritornello ossessivo: «date
mi indietro i miei soldi» per ap
prodare, nel 1984, a Fontaine» 
bleau ad una soluzione più du
ratura. 

Un anno più tardi pero, • 
Milano, la Thatcher dovevasi-
bue la prima sconfitta. La pre
sidenza italiana, infatti, della 
Comunità riusciva a mandare 
all'aria la prassi dell'unanimi
tà, e cosi, sia pure a maggio
ranza, veniva lanciata la confe
renza che doveva portare al- . 
l'atto unico europeo, al trattato 
di Roma. 

L'atto unico e grande mer
cato avevano innescato cosi il 
processo d'unificazione euro
pea e la Thatcher non era più 
in grado di arrestarlo. La scon
fitta a Roma di un mese fa e le 
dimissioni di ieri chiudono in 
tal modoun'epoca anche nella 
comunità europea. . . , . . . , . . 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
Teologica tulle nostre penisola è ora carat
terizzata dalla presenza di un'area depres
sionaria Il cui minimo valore 6 localizzato 
sul Golfo «cure la perturbazione che vi è 
tende ad Interessare tutte le regioni Italia
ne con precipitazioni. Un'altra depressione 
localizzata sull'Europa centro-occidentale 
tende • portarsi verso Sud-Est e con essa 
le perturbazioni erre vi sono inserite. Que
ste a loro volta verranno ad interessare la 
nostra peninola. Il tempo rimane quindi 
perturbato tsalvo un moderato migliora-1 

mento. • • 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e 
sulle cime più alte degli Appennini centre-
settentrional I cielo molto nuvoloso o coper
to con precipitazioni nevose. Sulle regioni 
settentrionali e quelle centrali cielo da nu
voloso a coperto con piogge diffuse. Sulle 
regioni meridionali cielo nuvoloso con ten
denza ad intensificazione della nuvolosità 
con successive precipitazioni. 
VENTI: sulla fascia tirrenica moderati da 
Nord-Ovest su quella adriatica moderati da 
Sud-Est. 
MARI: Tutti mossi, localmente agitati a lar-

80 (bacini occidentali. 
OMANI: temporaneo miglioramento sul 

settore nord-occidentale e successivamen
te sulla fascia-tirrenica centrale, su tutte le . 
altre regioni II cielo molto nuvoloso o co
perto con precipitazioni localmente anche 
a carattere temporalesco. 

T U W H t t t T U M IN ITALIA 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumle. 
Campobasso 
Bari < 
Napoli 
Potenza 
8. M.Leuca 
Regolo C. 
Messina 
Palermo 
Catania • 
Alghero 
Cagliari 
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• Londra • 
Madrid 
Mosca 
New York 

- Parigi 
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. Varsavia 
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ItaliaRadio 
: LA RADIO DEL PCI 

,:;;•'.'.": FVogrammi ; 
m e M o o n l o r a d a l s r a a m 
Ore 7: Rastep^stanw 8.20: LfcerfA s p o e t o Spi-
Cv* est* flMkx a cNeds» f i verttt non si fa pecetta. 

e oggi b) tv. 9.10: L'auto&esirJor* di novembre. In stu-
dk> Giovami Testai commticlahti. 9.1 fj: Inghilterra. La 
signora di ferro si è piegata. Itati Rado Interviste Giorgio 

' Naoottana Da Londra ropHone di Donald Sassoso: 
9.40: Gladio 2: protesta a Partameli» europea Da SO» 
spurgo Luigi Conimi* 10.10: Irplnla: un terremoto lungo 
10 ami Con Ada Becchi Coaot, Vedo Oe Luda; 1030: 
Gladio 3: noi non possiamo dimantJcan. Parla Torquato 
Sacci, presidente Associazione ramavi vittime date 
«4ra»10.4^aac^«:)ec<)lnl(inlpreMlnstraca:11.ltt 
Consiglo nazionale Oc unita «rtUlalparerldlAForia-
nJ, t Da Mita. A Cava, N. Mancino, & fontana; 11.28: 
verso » XX Congresso del Per. le mozioni: 11.40: Oome-
mea si vota in Potoria. I protagonisti: Tadeus Mazowt»-
ky. Perette voterei per lui Luciano Lama: 12,38: •Consu-
rnasoo*. OsoMtano a difesa ds) consumatori; 14: Non-
zasto economico «Mtaxaia: 15.10: Pomerkkano: servizi 
di «stura, spettatolo e aitatala; HXt «La grana dets 
vote». Lettura di poesia. Giorgio Caproni: 15.35: Gladio: 
la repuHiac. di banane. Intervista a Fabio Fazio; 16.10: 
Ubrt -Le rosa di Evita», di Nieo Orango. Intervista afau-
tora: 17.10: Oses music d'autore intervista a Jknmy 
SomriwvSje. 

. ., , mmwoMnim.o'tmu» 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia ' , Annuo Semestrale 
7 numeri-. L29S.00O L 150.000 
6 numeri L 260.000 ' L 132.000 
Estero Annuale .. Semestrale ! 
7numeri ' : L.592.000 L298.000 
6 numeri L 508.000 . L. 255.000 
Per abbonarti: versamento sul c.c.p. n. 29972007 inte
stato all'Unita SpA. vii, del Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Setionl e Federatlonl del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

• • . , Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella !«paginafe'rialeL3.000.000 
• Finestrella l'paginasabatoL3.500000 : 

Finestrella 1« pagina tesUva L. 4.000.000 
Manchette di testata L. 1.600.000 

Redazionali L 630.000 
.•; • Finanz.-Lesali.;Concess.-Aste-Appalti ' 

FeriaUL.530.0M-SatatoeFeslMC«M.OOO 
A parola: Necrotosk^part.-lunoL. 3.500 . 

Economici L. 2.000 '_ 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02 /63131 

Stampa: Ntgi spa, Roma -via de! Pelassi, 5 
Milano - via Cino da Pistola, 10 

•'•• Ses Spa, Messina - via Taormina, 15/c • " 
' Unione Sarda spa- Cagliari Elmas 

l'Unità 
Venerdì 
23 novembre 1990 


